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In una  serata di mezza estate, nell’ anfiteatro di Serra di Ciancio a Curinga, 
interessantissimo incontro (organizzato dal nostro sito, insieme al comune di 
Curinga) su Gehrard Rholfs. Il grande glottologo tedesco, ha dedicato tutta la 
sua vita alla riscoperta e a dare dignità al  dialetto calabrese e di alcune aree 
geografiche salentine, secondo il Rholfs infatti, le lingue in uso in queste 
zone, derivavano direttamente dalla lingua parlata nella magna grecia dai 
coloni greci. Costoro, come è noto, lasciarono la madre patria per stabilirsi in 

zone più ospitali e ricche, da dove dare vita  a quella nuova patria che 
avrebbe influenzato in maniera determinante la storia e la cultura del bacino 
del mediterraneo.  
Relatori di alto livello culturale il prof Michele De Luca ed il prof Piero 
Monteleone,  i quali hanno incantato un pubblico attentissimo e qualificato, 
che ha sottolineato con un silenzio irreale le esposizioni che non si sono mai 
rivelate asettiche e fredde, ma hanno fatto trapelare tra le righe l’anima calda 
e variegata di una lingua popolare, che si è adattata, mantenendo sempre il 
substrato originale, a situazioni territoriali particolari. 
Il sindaco dott. Antonio Ferraro ha voluto salutare le molte persone 
intervenute al convegno  giunte a Curinga, le quali  non hanno voluto 
mancare a questo appuntamento importante  ed unico. 
 L’ incontro è stato coordinato da Cesare Natale Cesareo, che ha cercato di 
mantenere tempi accettabili per un argomento sul quale si sarebbe potuto 
parlare per ore ed ore, scoprendo e trovando sempre nuovi spunti dai quali 

ripartire. 
Interessanti i quadri che hanno fatto da cornice alla serata. Otto bei lavori dell’ artista curinghese 
Pino Conestabile, ormai famoso in tutta Europa, dove continua a mietere successi meritati e 
apprezzamenti unanimi, per la sua corrente artistica Free Philosophy Art.  



Volutamente in questo breve commento alla stimolante serata, non 
vogliamo trarre sintesi o dare interpretazioni al pensiero dei due 
illustri relatori. Per questo rimandiamo i nostri lettori e visitatori ai 
filmati integrale degli interventi, per non perdere nulla di quanto è 
stato dottamente detto. 
                                            Cesare N. Cesareo    
 

 

 

 
 


